
Alla Presidente del Consiglio dei Ministri, Giorgia Meloni 
Al ministro di Graziae Giustizia, Carlo Nordio 

Alla ministra dell'Università e Ricerca, Anna Maria Bernini 
Alla ministra del Lavoro, Maria Elvira Calderoni 
Al Presidente del Senato, lgnazio La Russa 
Al Presidente della Camera, L.orenzo Fontana 
Al Presidente dell'Associazione Nazionale Magistrati, 

Giuseppe Santalucia 
A Presidente del Consiglio di Stato, Filippo Patroni 
Al Procuratore Capo della Repubblica di Roma, Francesco 

Lo Voi 

Esposto/Querela 
Università, Magistratura e assenza dello Stato 

Non "arnate" la mia mano! 

Presidente Meloni, ministri Nordio, Bernini, Calderoni e procuratore capo della Repubblica di 
Roma, Lo Voi 

mi chiamo Ugo Frasca, sono un gionalista pubblicista nonché docente presso il Dipartimento di 
Scienze Politiche dell'Università degli Studi Federico II di Napoli. Chiedo provvedimenti urgenti 
concernenti atti viziati da asserzioni e conclusioni gravissime, non rispondenti affatto al vero 
con implicazioni di natura anche penale e provenienti da docenti universitari, in qualità di 
commissari chiamati a valutare. Lamento nel contempo il silenzio della magistratura, specie di 
quella romana, ove sono confluite denunce continue per un risarcimento immane patrimoniale 
e non patrimoniale. I docenti "sbagliano" su elementi determinanti, oggettivie incontrovertibili, 
omettendo titoli o annullandoli in modo arbitrario, mentre i giudici non vedono" ! ll danno 
ingiusto, per dolo o colpa grave, e il diniego di giustizia in un'accezione estesa sono legati quindi 
alla negligenza inescusabile, chiamando in causa il rispetto della Verità e del Diritto, in 
particolare della Costituzione, nonché delle leggi 117/1988 e 18/2005 relative alle responsabilità 
civili dei magistrati, II riferimento talvolta alla delinquenza appare comprensibile ricordando lo 
sfogo di un astante durante una trasmissione diretta anni orsono da Michele Santoro, che inveiva 
contro la classe dirigente col termine di «Assassini», stigmatizzando le vessazioni dello Stato e le sue 
ingiustizie, per chi scrive, anche quando non si interviene, eludendo o insabbiando, ma lasciando 
solo il cittadino contro istituzioni inette e disposte a tollerare chi utilizza l'acido, uccidendo. 

recentissima la sentenza allegata (N., 09601/2022REG.Prov.Coll. N. 07650/2020 REG.RIC.) del 
Consiglio di Stato pubblicata il 3/11/2022 dei magistrati Claudio Contessa, Daniela Di Carlo, 
Sergio Zeuli, Maurizio Antonio Pasquale Francola e Ofelia Fratamico, che querelo, dopo quella 

al TAR del Lazio (n. 239/2020) di Giuseppe Sapone, Alfonso Graziano e Raffaele Tuccillo, in 
seguito alla negazione dell'Abilitazione Scientifica Nazionale nel settore 14/B2 (Storia delle relazioni 
internazionali... con prove, ne ll Potere nero allegato, alle pagine 153-170, riguardo ai documenti 
100-110 in Denunce www.ugofrasca.it) e a causa dei docenti Federico Cresti, Massimo de 

Leonardis, Raffaella Gherardi, Giancarlo Vallone e Antonio Varsori, querelati preso la Procura 
della Repubblica di Roma (con prove, ne Il Potere nero allegato, alle pagine 120-152, con riguardo 
ai documenti 101-113 in Denunce - ww.ugofrasca.it). I primi difendono i colleghi del TAR in mal 
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modo, tralasciando clementi rilevantissimi in contrasto con la Costituzione e il Diritto in genere. Non 
Sarcbbe vero, per loro, «il mio assunto secondo il quale non sono state valutate tutte le pubblicazioni. 
Smentito dalla lettura dei singoli giudizi individuali resi dai commissari in ognuno dei quali e 
menzione di tutte le pubblicazioni.. conformemente al rigore metodologico, alla originalita di cui 

a. 4 lett. C del DM 120/2016. Ciò non è vero c lo stesso dicasi della critica dei commissari per 
la mancata apposizione di note nella maggior parte dei miei saggi perché le note sono presenti sempre 
COn metodo trad1Zionale o più innovativo! In tal modo si viziano pesantemente le valutazIoni 
concorsuali compromettendole e producendo danni indescrivibili. La stessa delusione interessa T'ulteriore querela ai docenti. Federico Cresti. Massimo de Leonardis, Raffaella Gherardi. Giancarlo Vallone c Antonio Varsori al Procuratore presso la Procura della Repubblica del Tribunale di Roma, Giuseppe Pignatone. Che fine ha fatto dott. Lo Voi, ministri e dottori della Giustizia? L'Abilitazionc Scicntifica Nazionale è ncgata per un volontario o involontario occultamento dei titol1, omettendo gravemcnte la preziosissima e intensissima attività didattica riconosciuta però nella tabella iniziale della Commissione e cosi la valutazione del Giudizio Collegiale riassume 4 titoli anziché 5, eliminandolo senza spiegazioni. Nessuna considerazione pure per I'assistenza volontaria e gratuita a favore degli studenti diversamente abili e all'insegnamento all'estero! Per quanto concerne poi il titolo relativo alla partecipazione a comitati editoriali di Riviste ecc. si omettono alcune importanti collaborazioni rendendo il titolo de facto più debole. Infatti, non sono menzionate cspressamente la direzione di Frasca della Collana: Dialoghi politico-culturali : Ricerca e analisi nelle relazioni internazionali, la partecipazione al Comitato scientifico della Collana "Patrimonio culturale di interesse religioso" diretta da Gino Alberti Faccioli nell'ambito delle scienze teologico religiose presso Aracne Editrice, nonché quella prestigiosa al Comitato scientifico della Collana del Master "Enrico Mattei in Vicino e Medio Oriente". Le conclusioni dei commissari diventano pertanto inevitabilmente viziate e distorte e addirittura sono ancora più gravi allorquando, fatto inaudito, nel verbale conclusivo, si afferma che «da commissione nota tuttavia, nel complesso dei titoli presentati dal candidato che) non appare nessuna presenza in ambito scientifico internazionale, né nell'ambito della partecipazione agli scambi scientifici «(convegni, gruppi di ricerca, insegnamento)», quanto contrasta fortemente con la realtà e la domanda presentata. Infatti, sono state gravemente tralasciate le valutazioni relative a: 
la partecipazione come relatore al Convegno internazionale (cosi definito nella brochure) Il Diritto degli Stati e il Diritto delle Genti e il corrispondente intervento di Frasca, La recente politica internazionale nell'area del Mediterraneo; 
la partecipazione come relatore e l'organizzazione del Convegno internazionale, Diplomazia culturale e "scontro tra civiltà": Asia sud-orientale e crisi coreana, con interventi non solo dello 
storico Alessandro Duce, ma pure di Olimpia Niglio, docente della Pontificia Facoltà Teologica 
Marianum, ISSR, Città del Vaticano, quindi di uno Stato straniero che rende appunto il convegno 
internazionale, oltre ai temi trattati concernenti pure il Sol Levante, 1'America Latina e la Colombia 
la partecipazione come relatore e l'organizzazione del Convegno internazionale, ltalia e 
Colombia tra XIX e XX secolo, alla presenza della stessa prof.ssa Olimpia Niglio; 
la partecipazione come relatore e I'organizzazione del Convegno internazionale, Africa in the 
Globalisation Era, con interventi dalla Tanzania del prof. Riccardo Pelizzo nell'ambito del REPOA 
(Research on Poverty Alleviation), della prof.ssa Olimpia Niglio e di altri studiosi preseni in Dar es 
Salaam, come Luca Katera e Stephen Mwombela. Ciò è attestato dalla pubblicazione, interamente in 
inglese, richiamata espressamente nella domanda, cioè, Africa in the Globalisation Era -Poverty and 
Development in the Third Millennium : Luca Katera, Slephen Mwombela, Riccardo Pelizzo, Pasquale 
Ferrara, Ambassador in Algiers; 
Perché sono state omesse le valutazioni circa la partecipazione come relatore e l'organizzazione 
del Convegno internazionale La Nuova Cina tra Passato e Futuro col preziosissimo contributo e la 
ricchissima relazione, nell'ambito del suo intervento, dell'ambasciatore italiano a Pechino, Ettore, 

2 



Francesco Sequi, c dela prof.ssa Olimpia Niglio di uno Stato estero? (Allegato 102 in Denunce -
www.ugofrasca.it); 
Ancora, è stata completamente tralasciata la valutazione circa Ia partecipazione alla 
Conferenza internazionale di Venczia con relazione di Frasca, Henri-Irénée Marrou, Diplomazia 
Etica e Teologia, alla prescnza di studiosi stranieri: 
Come si fa a negare perciò la natura internazionale di convegni caratterizzati da tematiche che 
interessano nazioni diverse, in contatto tra loro tclematicamente grazie pure alla presenza di relatori 
appartenenti a Stati differenti? La definizione di convcgno internazionaleè ben definita da Treccani 
ma come si fa a trascurare sia l'organizzazione che la partecipazione di Frasca come relatore, 
mentre il concorso prevede I'una o l'altra e convegni sia in Italia oppure all'estero, non 
necessariamente oltre i confini? 

Non meno grave e inaudita la valutazione delle pubblicazioni perché, nonostante quelle 
prodotte siano ben 15, la Commissione si limita ad accennare solo agli studi relativi a Polonia, 
Cecoslovacchia, Romania, Albania, Ungheria. Difatti, non vi sono riferimenti e valutazioni 
analitiche riguardo a testi già oggetto di una valutazione positiva all'Abilitazione per la II 
Fascia e a Premi conseguiti, cioè: 
La questione palestinese e la politica delle grandi potenze, realizzata a suo tempo grazie alla 

recentissima pubblicazione dei Documenti Diplomatici Israeliani; 
I rapporti úalo-britannici e l'esecuzione del Patto di Londra nel Mediterraneo orientale: 
c) La Spagna e la diplomazia italiana dal 1928 al 1931. Dalla revisione dello Statuto di Tangeri 

alla Seconda Repubblica, impreziosito dalla prefazione del noto storico a livello internazionale, prof. 
Gaetano Arfe, e pubblicato dalla prestigiosissima collana "Spagna contemporanea", presso l'Istituto 
di Studi Storici Gaetano Salvemini, di cui apprezzato l'ambito internazionale testimoniato dagli 
innumerevoli contributi in seno al Comitato Scientifico ed editoriale, in particolare spagnoli. La 
Commissione non vede" il contenuto del libro né la prefazione e le oltre settecento citazioni in 
note contrassegnate dai numeretti in apice di cui cinquecento archivistiche e quasi duecento di 
altro genere! Una conclusione che contrasta fortemente con quella secondo la quale la 
bibliografia utilizzata da Frasca è costituita in massima parte da fonti edite. Inoltre, si trata di 
una pubblicazione che otteneva un contributo finanziario della Regione Campania dopo l'esame di 
una Commissione e gli apprezzanenti del direttore del Dipartimento Raffaele Feola, per il quale «il 
lavoro affronta con metodo aggiornato e fecondo un tema poco noto, ma non perciò poco rilevante. 
L'autore riesce cosi a fornire un quadro estremamente esauriente ed offre di sé e delle sue capacità di 
ricercatore ottima prova». La Commissione, cosi, non menziona l'impatto ragguardevole del testo 
sulla comunità scientifica e degli studiosi, elemento previsto dal Decreto Ministeriale 7 giugno 

Inoltre, non è considerato «ll Mattino», la stampa europea e la crisi austro-serba del luglio 
1914, con riguardo all'opinione pubblica curopea e dell'Italia meridionale, già apprezzato per 
l'abilitazione della II Fascia; 
La Commissione non �nota" nemmeno il testo, La "Caduta" del 19l4-1915 : Velleità, opinione 

pubblica e Teologia, pubblicato nella prestigiosissima Collana diretta ancora dallo storico e docente 
Francesco Perfetti, Biblioteca di «Nuova Storia Contemporanea». Le note, in particolare come negli 
altri lavori, sono indicate con un nuovo e rinnovato metodo per migliorare lo stile espositivo più 
vicino alla ivulgazione, eliminando gli antiestetici numeretti in apice. Come chiarito nel Prologo de 
La Caduta., appunto, è sufficiente cercare l'autore di un'opera o di un atto nelle Fonti ordinate 
alfabeticamente, individuando contemporaneamente i concetti in parentesi alle pagine corrispondenti. 
Un'evoluzione che la Commissione critica, asserendo che la maggior parte dei saggi di Frasca risenta 
di ciò, ma ben 8 delle 15 pubblicazioni riprendono il metodo tradizionale e sarebbero state sufficienti 

per la promozione in quanto necessaria una sola monografia! 
Come se non bastasse, la Commissione non valuta assolutamente un altro libro, Le tormentate 
vicissitudini vaticane in Jugoslavia, URSS e Cina viste dall'ualia (1947-1954), pubblicato nella 
Collana del Master "Enrico Mattei in Vicino e Medio Oriente" direta dal docente della materia 
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2012 n. 76, riguardo ai criteri da adottare nel giudizio! 



concorsuale, Storia c Istituzioni dei Paesi Afro-Asiatici, prof. Claudio Moffa. Sono pochissime le citazioni bibliografiche poiché il 90% & costituito da quelle archivistiche che la Commissione in gencre nega! 
Essa non considera una recensione importante perché pubblicata sempre sulla Rivista di classe A «Nuova Storia Contemporanea»: Non "vede" e non menziona espressamente nemmeno le due Curatele di cui una interamente in inglese e l'altra contraddistinta in particolare dal contributo dello storico delle relazioni internazionali, materia concorsuale, prof. Alessandro Duce: 1)Africa in the Globalisation Era -Poverty and Development in the Third Millennium 2) Pace e strategie di potenza : Alessandro Duce, Asia sud-orientale e crisi coreana - Olimpia Niglio, diplomazia culturale e Sol Levante -Mary Attento, America Latina e Colombia; La Commissione non valuta poi la nutritissima ricerca archivistica pure di Fascism0, Comunismo e Guerra Fredda : Aenzione dell 'l taliae diplomazia vaticana in Albania, Romania 
e Ungheria (1947-19$4), anzi asserisce gravemente che «la bibliografia è costituita in massima parte da fonti edite», ma sono oltre cento le pagine dedicate all'indagine archivistica (pp. 123 
229) rispetto ad altrettante circa che formano il testo, comunque fondamentali per lo studio della letteratura esistente e la ricostruzione storiografica. La Commissione inopinatamente non valuta la Presentazione. chc accompagna il testo, del notissimo storicoe prorettore Giuseppe Ignesti di Storia 

delle relazioni intemazionali (materia concorsuale) il quale, al contrario, esalta il lavoro di ricerca di 
Frasca «che bene si inserisce e completa le precedenti fatiche dallo stesso dedicate al delicato e interessante tema della vita delle comunità cattoliche nei Paesi dell' Europa centro-orientale attraverso 
le relazioni della diplomazia italiana negli anni del secondo dopoguerra». Riconosce il contributo delle «carte edite e inedite custodite negli archivi italiani, indagate con intelligenza e acribia», essendo quelle dell' Archivio Centrale di Caserta, dell'Archivio Storico Diplomatico e della Cooperazione Internazionale del Ministero degli Affari Esteri, con riguardo alle fonti concernenti le Ambasciate d'Italia presso la Santa Sede (1946-1954), Budapest (1964-1966) e l'Archivio di personalità del Gabinetto De Gasperi-Segni (1944-1952) rispetto alla Segreteria Particolare del Presidente del Consiglio dei Ministri. Oltre alla ricerca archivistica, il prof. Ignesti sottolinea «un impegnativo ed esaustivo studio della letteratura storiografica [...] condotto con competenza e passione». Apprezza quindi la valida integrazione dell'analisi storiografica «con lo scavo archivistico e ne rende più intelligente la lettura delle fonti per consentire una ricostruzione degli eventi narrati con completezza e originalità di interpretazione». Evidenzia pertanto il valido operato di Frasca presso la comunità di studiosi, integrando e completando «assai bene» i precedenti risultati già editi, con riguardo cioè ad Antichità e Contemporaneità : Italia, Santa Sede e comunismo: il dramma polacco (1948-1953) nonché Medioevo e Contemporaneità : Santa Sede, Ambasciata d'Italia e Cecoslovacchia (1948 1953). Essi, editi da Studium tramite peer review con l'apporto di un comitato editorialee un Consiglio scientifico formato da tantissimi accademici di prestigiosissimi Atenei, (elemento importante da valutare secondo il Decreto Ministeriale 7 giugno 2012 n. 76, art. 4, in Allegato 100, Denunce - www.ugofrasca.it) sono certamente intrisi di riferimenti bibliografici, come dovuto, mentre la ricerca archivistica impegna ben 108 pagine, ma la Commissione non vede" e il Decreto è violato! 
La Commissione, inoltre, dà l'impressione di non comprendere il testo Noi Italiani allorquando conclude che, affrontando argomenti di carattere più generale, «il candidato tenta di tracciare ampie sintesi e di inserire elementi di carattere etico e considerazioni filosofico-religiose nello studio delle relazioni internazionali: questo approccio finisce però con il risultare poco chiaro e sovente non coe 
rente con una corretta utilizzazione delle fonti». In realtà, si omette di considerare che il testo di ben 
S62 pagine ne contiene 100 sulla Grande Guerra e tantissime altre sulla diplomazia fascista, nazista 
o bolscevica, oltre a quelle sull'Unità d'Italia e sulla politica estera liberale o repubblicana del 
secondo dopoguerra. Un lavoro interdisciplinare con ampi riferimenti alla Storia del pensiero politico 
contemporaneo, persino insegnato. Non è stato "visto" da Raffaella Gherardi dello stesso settore 
disciplinare, che avrebbe dovuto apprezzare tale peculiarità, con riguardo specie al paragrafo 



Cristianesimo tra liberalismo e socialismo. La Commissione è contraddetta per giunta dalle relazioni 
puntuali dei docentic storici di Storia delle relazioni internazionali Alessandro Duce e Giuseppe 
Ignesti. che hanno presentato il volume alla Camera dei deputati. soffermandosi sui piç disparati 
argomenti trattati. comc i 'silenzi" di Pio XIl e le innumerevoli Encicliche che hanno contrassegnato 
la diplomazia vaticana in anni cruciali. nonché da quclla dettagliatissima del professore di Storia 
contemporanca Danilo Veneruso sulla prestigiosisima «Rivista di Studi Politici Internazionali» di 
circa 17 paginc, contraddistinta dalla direzionc della prof.ssa Maria CGrazia Melchionni e dal 
Consiglio scientifico di accademici italiani c stranieri, che la rendono perciò di impronta 
internazionale. Veneruso si soferma su aspctti particolarissimi di Noi lialiani, quali l'Ottocento. 
Roma c Bismarck. la Triplice Allcanza, la Grande gucrra, il fascismo, il nazismo e tanto altro, 
rammentando il filo conduttorc costituito dalla "forza" del Cristianesimo. Infatti, esiste da sempre 
una storiografia cattolica come quclla di Marrou o di Vedovato, solo per citare esempi, ed è evidente. 
in tal caso., la mancanza di motivazionc e istruttoria con minute considerazioni, mentre risulterebbe 
violato I'art. 4 comma IV del Decreto di indizione della procedura n. 222/2011, che prescrive 

una valutazione "analitica", quindi non generica o approssimativa, delle pubblicazioni 
scientifiche e dei titoli presentati (T.A.R. Lazio, Roma, Sez. III, sent. n. 5904/2015). I 
Commissari non hanno tenuto conto del carattere interdisciplinare del testo e dell'apporto di 
altre discipline ausiliarie, grazie alle quali l'indagine è più salda e articolata, non perdendo di 
vista naturalmente il filo conduttore. La ricerca svolta si è basata sulla necessità di stimare 
I'opportunità di un nesso più stretto tra politica e trascendenza, confrontando Fedi come ebraismo, 
islamismo, induismo, buddismo o anglicanesimo e non sarebbe comprensibile, per esempio, la 
questione palestinese se non considerata anche come problema teologico, vagliando i percorsi 
filosofico, economico, giuridico, sociologico o della Teologia ecc. come la problematica relativa ai 
tragici attacchi dell'ISIS comprensibili soltanto nel contesto concernente l'interpretazione integralista 
del Corano. In effetti, le questioni delicatissime della shar 'ia o del jihad toccano molto da vicino la 
vita dell'Occidente e della comunità internazionale nel suo complesso, per cui si trata di politica 
internazionale della quale vanno cercate le radici profonde che spingono verso nuovi equilibri, le 
«forze profonde» di Pierre Renouvin, tenendo conto quindi dei Credi religiosi al pari dei fattori 
economici, sociali e culturali, in genere, condizionanti la politica estera dei Paesi e delle loro relazioni 
in ambito internazionale. Si evincerebbe perciò la violazione del DPR 382/80 (articoli 7, 32), che 
garantisce la libertà della ricerca scientifica nel momento in cui non si vuole comprendere 
I'impostazione anche teologica di Noi Italiani, volta a cogliere le ragioni del'odierna crisi 
internazionale. É evidente, in tal caso, la mancanza di motivazione e istruttoria, mentre 
risulterebbe violato l'art. 4 comma IV del Decreto di indizione della procedura n. 222/2011, che 
preserive una valutazione "analitica", quindi non generica o approssimativa, delle 
pubblicazioni scientifiche e dei titoli presentati (T.A.R. Lazio, Roma, Sez. I, n. 5904/2015). 
Inoltre, fatto eclatante, deve essere sottolineato un evidentissimo giudizio contraddittorio posto in 
essere da uno dei commissari, Massimo de Leonardis, che esprime un giudizio negativo mentre in un 
precedente concorso manifesta un altro diametralmente contrario e quindi di natura positiva. Infatti, 
è lo stesso De Leonardis che, in una competizione a Messina firma il verbale in cui evidenzia che 
trattasi, quelli di Frasca, di lavori con buona collocazione editoriale esprimendo giudizi lusinghieri 
laddove si afferma: «in realtà le pubblicazioni attestano più vasti ed eclettici interessi, affrontati sulla 
base di una metodologia che comprende, in un apprezzabile tentativo di applicare la lezione delle 
forze profonde di Pierre Renouvin, lo studio delle religioni, in particolare, Ebraismo, Cristianesimo, 
Islam, quello di discipline quali I'Economia, il diritto, la musica, la letteratura, la filosofia, la 
psicologia ed altre. Appare, altresi, animato dall'intento di rivedere certezze storiografiche 
consolidate anche attraverso I'utilizzo di un linguaggio che coniughi rigore accademico e leggibilità 
divulgativa. Nel complesso e sulla base degli elementi suddeti, la Commissione valuta interessanti 
I'attività didattica e scientifica del candidato», asserzioni riviste negativamente all'Abilitazione dopo 
I'Esposto/Querela presso la Procura di Mesina per ragioni concorsuali. 
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LLa "Giuria" sminuisce ancora I'imnianto di Noi Ioliani non menzionando affatto i documenti 

d'Archivio consultati, 165 circa. solo una trentina in meno dei 186 editi. ma utilisSimi per 

conoscere T'orientamento dell'opinione pubblica auanto all'Unità d'ltalia, alla politica estera dello 

Oao nberale e ad alcuni passaggi sul fascismo, non richiamando neppure tantissime encicliche, 
Memornee Diari (Aldrovandi-Marcscoti. Asouith. Bertic. Buchanan, Bülow, Giolitti, Grandi, 
Guariglia, Lloyd George. Nitti, Orlando, Paléologue, Sforza, Poincaré. Rodd, Salandra. Sazonov, 

mno, Titoni ccc.). che dcpongono per la ricostruzione storica. trattandosi di statisti, diplomatic1, 
ministri c non filosofi. 
L impatto di Noi laliani presso gli studiosi è evidentissimo, ma la Commissione non cita nemmeno 
Tallcgato Researcher Page statistiche con riferimenti alla visualizzazionc dei prodotti di Ugo Frasca, 
relativi per csempio a Finlandia, Stati Uniti d'America, (iermania, Slovenia, Canada, Croazia, Taiwan 
ccc. I giudizi individuali dei commissari diventano per le ragioni esposte scarni, generici e 
omissivi circa il 90% del lavoro presentato da Frasca, accompagnati da affermazioni non vere 
o contraddittoric poiché, per esempio, i titoli di cui Frasca è in possesso sono 5 e non tre come 

scritto da De Leonardis c Vallonc, il quale addirittura non afferma il vero nel ritenere che «la 
documentazione utilizzata è quella cdita», cssendo tantissime e molto folte le indagini archivistiche 
in quasi tutte le pubblicazioni, circa le quali non sono perciò valide le conclusioni sui loro «intenti 
divulgativi, senza carattere innovativo né rigore di metodo». 
La commissaria Raffaclla Gherardi, invece, scrive cose false cioè che Frasca ha partecipato a 

progetti di ricerca, ma sono inesistenti, essendo stato segnalato solo il Progetto Elia, lontano da 
finanziamenti e, si ribadisce, uno soltanto. Quali sono gli altri? Si permette poi di asserire in modo 

molto generico che i lavori di Frasca appaiono orientati a sintesi generali, tutto ciò che riesce a dire 
rispetto ai tantissimi argomenti analizzati e apprezzatissimi da studiosi che harnno letto il litbro, La 
Spagna e la diplomazia italiana dal 1928 al 1931 : Dalla revisione dello Statuto di Tangeri alla 
Seconda Repubblica con prefazione di Arfè, I'altro pubblicato con Perfetti, l'altro ancora con Claudio 
Moffa, quelli con presentazione di Ignesti, il lavoro sulla questione palestinese o sul Patto di Londra 
nel Mediterraneo orientale, i due articoli su Rivista di Classe A ecc. Argomenti specifici e 
particolarissimi, come si può evincere dagli Indici dei libri, realizzati grazie al forte contritbuto 
bibliografico, a quello di Documenti diplomatici italiani, francesi e britannici, memorie, diari e fonti 
di archivio con riguardo soprattutto ai Fondi studiati per la prima volta presso Il'Archivio storico del 
nostro Ministero degli Affari Esteri, concernenti I'Ambasciata d'Italia presso la Santa Sede, al fine 
di analizzare l'attenzione della diplomazia italiana, nel clima di Guerra Fredda, verso le tormentate 
vicissitudini vissute dalla Chiesa cattolica in diferenti situazioni nazionali, contraddistinte dai regimi 

comunisti: Bulgaria, Repubblica Democratica Tedesca, Albania, Romania, Ungheria, Jugoslavia, 
URSS e persino Cina! Uno sforzo reso ancora pio rilevante dalla chiusura dell'Archivio vaticano! 
Come se non bastasse, il commissario Massimo De Leonardis comunicava gli auguri e i 
complimenti a Frasca per la pubblicazione di uno dei due articoli, quello sulla Bulgaria, 
definendolo «eccellente», giudizio negato però all' Abilitazione e riservato al suo allievo Mireno 
Berrettini quanto alle sue collocazioni editoriali. Ecco quanto denunciato nell'Esposto 
Università, "Camorra"e "Terrorismo di Stato". Associazione per delinquere? che, ancora vivo" 
e attuale, resta senza risposta nonostante l'importanza dell'art. 323 del Codice penale, dell'art. 

36 del Codice di procedura penale e di altre ipotesi solilevate oggetto di indagine (mobbing, atti 
persecutori ecc. ne ll Potere nero ne allegato, alle pagine 33-53). 
Secondo i «Criteri per la valutazione dei prodotti di ricerca» dell'ANVUR, vi è conflitto d'interesse 
in relazione a prodotti presentati da università presso cui i membri stessi abbiano o abbiano avuto un 
rapporto di lavoro o con le quali abbiano svolto incarichi o collaborazioni ufficiali, inclusa 
l'affiliazione a enti di ricerca [...J». Si ribadisce pertanto che la giurisprudenza impone l'obbligo 
di astensione del commissario (pena l'illegittimità della procedura concorsuale) in caso di 
particolari relazioni di conoscenza col candidato. In effetti, «ll quadro normativo è oggi in parte 
mutato a seguito dell'entrata in vigore della legge n. 190/2012 (legge anticorruzione) che ha aggiunto 
I'art. 6 bis alla legge 241/1990, sul procedimento amministrativo» poiché in caso di conflitto di 
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interessi va segnalata ogni situazionc anche solo potenziale in tal senso, cioè. tutte le volte che possa 
manifestarsi un "sospctto" di compromissione dell' imparzialità. per cui il soggetto facente parte della 
Commissionc giudicatrice deve. in primis, comunicare all'autorità che lo ha nominato la condizione 

di incompatibilità astenendosi (TAR Sardegna. Sez. I. sent. n. 459/2013). «In particolare. il conflitto 
di interessi può esprimersi non solo in termini di grave "inimicizia" nei confronti di un 
candidato, ma anche in tutte le ipotesi di peculiare "amicizia" o assiduità nei rapporti 
(personali, scientifici, lavorativi, di studio), rispetto al concorrente», Inoltre. «non è necessario 

comprovare che qucsti si possano concrctizzare in un cffettivo favore verso il candidato, essendo 
sufficiente a radicare l'incompatibilità anche il "solo pericolo" di una compromissione 
dell'imparzialità di giudizio», Insomma, «nclle proccdure di concorso, costituiscono cause di 
incompatibilità dei componcnti dclla Commissionc giudicatrice, oltre ai rapporti di coniugio e di 
parentcla c affinità fino al quarto grado, le relazioni personali fra esaminatore ed esaminando che 

siano tali da far sorgere il sospetto che il candidato sia stato giudicato non in base al risultato delle 

provc. ma in virtù dellc conoscenze personali o, comunque, di circostanze non ricollegabili 
all'esigenza di un giudizio neutro, o un interesse diretto o indiretto, e comunque tale da ingenerare il 
fondato dubbio di un giudizio non imparziale, ovvero stretti rapporti di amicizia personale (TAR 
Friuli Venezia Giulia, sent. n. 716/2001). Pertanto, se è pur vero che, di regola, la sussistenza di 

singoli e occasionali rapporti di collaborazione tra uno dei candidati ed un membro porto di 
collaborazione costante (per non dire assoluta) determina necessariamente un particolare vincolo di 
amicizia tra i detti soggetti, che è idonea a determinare una situazione di incompatibilità dalla quale 
sorge l'obbligo di astensione del commissario, pena, in mancanza, il viziare in toto le operazioni 
concorsuali (TAR Sicilia, sent. n. 2397/2016). Come evidenziato dall'Anac nella delibera n. 209 del 
1 marzo 2017, la valutazione della ricorrenza di una causa di incompatibilità di cui all'art. 51C. p. 

C. spetta all'amministrazione che deve effettuare uno stringente controllo sulle autodichiarazioni 
rilasciate dai commissari, le quali devono riportare l'indicazione della tipologia di eventuali rapporti 
a qualsiasi titolo intercorsi o in essere con i candidati». 

Esiste pertanto una chiara incompatibilità, Ingiustizia manifesta e conflitto di interessi in 
relazione agli articoli 51 C. p. c., 323 C. p., 479C.pe36C. p. p. e percið va sottolineato che il 
candidato Mireno Berrettini risulta essere un allievo del commissario De Leonardis, che lo 

indica tale in Alla ricerca della rotta transatlantica dopo l'll settembre 2001 (EDUCatt, Milano 

2016, p. 9), citandolo per la «collaborazione ad alcuni aspetti redazionali del testo finale. Nel caso 
specifico, per Mireno Berrettini, con soltanto 3 monografie, è previsto un trattamento speciale 
grazie all'indicazione particolareggiata della sua attività didattica, omessa nel caso Frasca 
benché venticinquennale, molto più estesa e per niente valutata! Infatti, di Berrettini il giudizio 
collegiale segnala la «continuativa attività didattica ufficiale e integrativa e specifici incarichi 
professionali nel settore concorsuale 14-B2. [...]Nello stesso Ateneo nell'anno accademico 2017/18 

è docente incaricato dei corsi di Storia dei Trattati e Politica Internazionale (30 ore Secondo 

Semestre), di History of International Relations (30 ore Secondo Semestre), di Storia delle Relazioni 
Internazionali (30 ore Secondo Semestre) e di Integrazione Europea: Storia e Politiche (30 ore). La 

lista degli insegnamenti di Frasca è invece di 25 anni e non di ore, relativi a Storia e Istituzioni 

dei Paesi afro-asiatici, Storia diplomatica dell'integrazione europea, Storia delle relazioni 
internazionali (14/B2) nonché Storia del pensiero politico contemporaneo nemmeno 
menzionata!!! Sono dicbiarate eccellenti le collocazioni editoriali di Berrettini e per niente 
considerate quelle identiche di Frasca nella Collana e nella Rivista «Nuova Storia 
Contemporanea» di Francesco Perfetti! Insomma, le medesime collocazioni diventano eccellen 
ti per l'allievo di De Leonardis e inesistenti per Frasca (elemento importante da valutare 
secondo il Decreto Ministeriale 7 giugno 2012 n. 76, art. 4.). Inoltre, Frasca presenta il libro La 
Caduta del 1914-1915 pubblicato con Perfetti oltre ai due articoli e una recensione sulla sua 

prestigiosissima Rivista, ma tutto passa sotto silenzio e il decreto è forse violato! Per il commissario 
Antonio Varsori è discreta l'attività didattica di Berrettini, ma non cita o valuta quella ben più 
nutrita di Frasca e cosi sostiene l'allievo di De Leonardis, il quale promuove quello di Varsori, 
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